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dramma a toirano: l’uomo Prima cerca di darsi fuoco in auto, poi si è accoltellato e si è buttato da un ponte

A 50 anni tenta il suicidio tre volte

Arriva da Moncalieri il nuo-
vo segretario comunale 

di Savona. È Stefania Tru-
scia, titolare della sede con-
venzionata tra Moncalieri e 
Pralormo, segretario dell’U-

nione dei Comuni di Monca-
lieri, Trofarello e La Loggia. 
Truscia è da tempo un punto 
di riferimento per i corsi di 
formazione per amministra-
tori. RAMBALDI – A PAG. 51 

I lettori protagonisti questa sera ad 
Alassio dell’evento “La Stampa per 
voi” che oggi dalle 19 approda in Ri-
viera ai Bagni Cipollini. Organizza-
to in ogni provincia del Nord Ove-
st, fa incontrare le firme del giorna-
le ai protagonisti del territorio che 
viene raccontato ogni giorno. Si 
parlerà di vacanze italiane, di turi-
smo com’era e com’è oggi con tanti 
ospiti importanti, immagini d’epo-
ca. Ci sarà anche l’iniziativa dedica-
ta al Cittadino e la Cittadina dell’an-
no. – DA PAGINA 43 A PAGINA 49

Strade bloccate dai mezzi pesanti

da moncalieri a savona: arriverà a settembre

Migliaia in piazza
per la grande sfida
del Palio Storico

Savona

A Toirano, un cinquantenne resi-
dente in paese è stato soccorso in 
gravissime condizioni al termine 
di una drammatica catena di gesti 
autolesionistici. L’uomo, già noto 
ai  servizi  sanitari  e  alle  forze  
dell’ordine per una situazione di 
fragilità psichiatrica, ha cercato 
di darsi fuoco in auto, poi di accol-
tellarsi, infine si è gettato nel gre-
to del torrente Varatella. È ricove-
rato a Genova. GRAMAGLIA – A PAG. 50
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DUE GIORNI DI DISAGI DA ROCCAVIGNALE AD ALBISOLA

CAMOIRANO E PICONE — PAGINA 40

ALBENGA

Truscia nuova segretaria comunale

Atmosfera medievale ad Alben-
ga. È cominciato ieri sera, da-

vanti a una marea di spettatori che 
ha invaso il centro, l’attesissimo 
Palio Storico di Albenga. Quattro 
giorni di gare e duelli. – PAGINA 53 

La petizione lanciata dal ca-
pogruppo regionale del Pd 

Roberto Arboscello ha raggiun-
to le 10.600 firme e anche il pre-
sidio in piazza Pertini ha otte-
nuto una buona risposta da cit-
tadini e istituzioni malgrado la 
pioggia. DI NOIA – PAGINA 51

Savona si mobilita
per salvare il 118
Ieri un presidio
dall’ex ospedale

LA SANITÀ

Aun  mese  dall’incidente  
costato  la  vita  a  Sofia  

Barberi,  la  madre  Barbara  
De Stefano parla con ama-
rezza delle ultime settimane 
dopo la tragedia: «Ha inve-
stito  e  ucciso  mia  figlia  e  
non si è nemmeno fatta sen-
tire». GRAMAGLIA – PAGINA 52

La madre di Sofia
“Ha investito
mia figlia e non
si è fatta sentire”

ALASSIO

stasera ai bagni cipollini: sul palco simona ventura, alessandra ghisleri, elisa isoardi, enrique balbontin

Ad Alassio “La Stampa per voi”
Approda in Riviera il tour che fa incontrare i lettori con le firme del giornale e tanti ospiti

Via Pietro Giuria 25r
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Nemmeno  uno  scro-
scio  improvviso  di  
pioggia ha smorzato 
la forza con cui Savo-

na e il suo territorio hanno vo-
luto ribadire il proprio ‘no’ al-
la chiusura del 118 Savona e 
al suo accorpamento nella se-
de unica regionale a Genova. 
Sono state circa 200 le perso-
ne che, ieri, in piazza Pertini, 
hanno raccolto l’appello del 
vicepresidente del  consiglio  
regionale, Roberto Arboscel-
lo, per opporsi ad una decisio-
ne che – come è stato ribadito 
più volte nel corso degli inter-
venti – nella sua sperimenta-
zione già in atto nel Tigullio e 
a Imperia ha portato per i citta-
dini a disservizi anziché all’au-
spicato miglioramento della 
tempestività dei soccorsi in ca-
so di criticità mediche improv-
vise. Presenti tanti esponenti 
anche delle amministrazioni 
comunali: il sindaco di Savo-
na, Marco Russo, e quello di 
Carcare, Rodolfo Mirri, il sin-

daco di Quiliano Nicola Iset-
ta. Il concetto più volte ripre-
so è che, similmente a quan-
to avvenuto anni fa per op-
porsi all’ipotesi del rigassifi-
catore, tutto il territorio sa-
vonese sarà compatto contro 
la decisione della Regione di 
voler unificare entro l’anno 
il servizio. Una centrale ope-

rativa unicanon può garanti-
re la medesima capillarità di 
intervento garantita al mo-
mento dal 118 Savona. 

«Non sono bastate 10.600 
firme di persone contrarie a 
questa chiusura e non sono ba-
stati nemmeno gli ordini del 
giorno che sono passati in tan-
ti consigli comunali e le no-

stre interrogazioni agli ordini 
del giorno in consiglio regio-
nale – commenta Roberto Ar-
boscello – la giunta regionale 
è per l’ennesima volta sorda al-
le istanze di un territorio. È 
una scelta calata dall’alto che 
non si preoccupa di chi vive 
nel Savonese. L’accorpamen-
to porterà alle stesse criticità 
viste a Imperia e nel Tigullio. 
Inoltre si perde la conoscenza 
capillare del territorio che è 
fondamentale quando ci sono 
criticità mediche. A Imperia il 
70% di chi conosceva il territo-
rio è stato destinato ad altre 
mansioni. Così si perdono pu-
re professionalità». 

«L’idea di mettere una cen-
trale “fredda” che gestisca le 
emergenze non aiuta i citta-
dini  specialmente  nelle  
emergenze», ha sottolineato 
tra gli altri Salvatore Esposi-
to, ex medico e uno dei fon-
datori del 118 Savona. 

«Il Comune di Savona si è 
opposto  alla  chiusura  del  
118 – ha confermato il sinda-
co di Savona Marco Russo – 
le scelte regionali non sono 
state supportate da motiva-
zioni valide». —
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SAVONA

Arriva da Moncalieri, Comu-
ne della prima cintura sud di 
Torino grande quanto Savo-
na, il nuovo segretario comu-
nale. Palazzo Sisto ha infatti 
scelto Stefania Truscia, tito-
lare della sede convenziona-
ta tra Moncalieri e un altro 
comune della provincia, Pra-
lormo (da novembre 2019) e 
segretario  dell'Unione  dei  
Comuni di Moncalieri, Trofa-
rello e La Loggia (altri due 
Comuni della cintura sud di 
Torino). A Moncalieri ha ri-
coperto il ruolo di responsa-
bile dell’unità organizzativa 
complessa  autonoma  dei  
‘servizi di direzione: segrete-
ria generale, personale, orga-
nizzazione. È stata presiden-
te della delegazione trattan-
te di parte pubblica per la sti-
pulazione dei contratti col-
lettivi decentrati integrativi 
e presidente del Nucleo di 
Valutazione.  A  Pralormo  
(Comune della seconda cin-
tura sud torinese) è stata re-
sponsabile dell’Area Servizi 
Generali,  Personale,  Orga-
nizzazione, Partecipate. Pri-
ma ancora ditali incarichi, 
Truscia  aveva  ricoperto  il  

ruolo in altri Comuni del To-
rinese, come Leinì e Caselle 
e in alcuni piccoli comuni 
del Canavese, sempre in Pro-
vincia di Torino. Oltre ai ruo-
li ufficiali, Truscia è da tem-
po un punto di riferimento 
per chi segue corsi di forma-
zione  per  amministratori  
pubblici locali, essendo for-
matrice. Una lunga esperien-
za in un ruolo delicato: a Sa-
vona subentra a una figura 
di riferimento per tanti co-
me Lucia Bacciu, che ha la-
sciato per essere giunta alla 
pensione  dopo  un  lungo  
mandato in città. Truscia en-
trerà in servizio a settembre, 
per lei sarà la prima volta in 
un  Comune  capoluogo  di  
provincia. M.RAM. —
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MAURO CAMOIRANO

F errania  Chemicals  al  
capolinea. Salta a sor-
presa anche la trattati-
va con l’imprenditore 

piemontese, realtà consolida-
ta nel ramo dei carboni attivi, 
in cordata con un gruppo lom-
bardo del settore chimico. Per 
l’azienda la corsa finisce qui. 
L’amministratore  delegato  
Giovanni Marciani (che è an-
che il liquidatore di Ferrania 
Technologies) getta la spu-
gna ed avvierà la procedura 
di  liquidazione  giudiziale,  
ovvero la procedura che so-
stituisce il fallimento ed è fi-
nalizzata a liquidare il patri-
monio dell’imprenditore in-
solvente, ripartendo il rica-
vato in favore dei creditori. 
Per i 38 dipendenti si apre lo 
spettro della mobilità. 

Un epilogo inatteso, con la 
trattativa che sembrava, addi-
rittura, vicina ad una conclu-
sione positiva. Ferrania Che-
micals, operante nel settore 
dei prodotti farmaceutici in-
termedi, era nata come azien-
da autonoma nel 2018 dallo 
spin off da Ferrania Technolo-
gies, con l’obiettivo di separar-
la dall’ombrello della liquida-
zione proprio per poter essere 
posta sul mercato. Il liquidato-
re di Ferrania Technologies, 

Giovanni Marciani, ne era di-
ventato Ad. Ma la mancanza 
di nuovi investimenti e la com-
petitività del mercato si stava 
già facendo sentire, con i di-
pendenti che da 60 nel 2024 
erano passati a 38, in questo 
momento, tra l’altro, in cassa 
integrazione ordinaria. 

Secondo indiscrezioni, do-
po le varie trattative fallite in 
questi anni, la proposta era 
quella che i nuovi proprietari 
avrebbero rilevato l’azienda a 
costo zero, facendosi però ca-
rico della situazione debito-
ria, circa 3, 2 milioni di euro. 
A ciò si sarebbero però dovuto 
aggiungere  altrettanto  per  
nuovi investimenti: condizio-
ni che, alla fine, hanno fatto 
saltare  la  trattativa.  Come  
quelle precedenti. Commen-
ta, Marciani: «Abbiamo dav-

vero tentato di tutto. Si sono 
fatti avanti molti interlocuto-
ri, con alcuni dei quali, come 
la Menarini, poi un gruppo 
svizzero, e quindi l’imprendi-
tore piemontese, ci sono state 
anche lunghe trattative, poi, 
però, cadute nel nulla. L’azien-
da, intanto, dal 2025 aveva vi-
sto precipitare il fatturato, che 
da  una  decina  di  milioni  
all’anno si è poi dimezzato. A 
questo punto non sussistono 
le condizioni per continuare 
e dobbiamo richiedere la li-
quidazione giudiziale. Abbia-
mo abbastanza “cassa” da ga-
rantire il supporto negli am-
mortizzatori sociali che, pur-
troppo, dovranno essere av-
viati per i 38 dipendenti che, 
tra  l’altro,  vantano  grandi  
professionalità». —
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Stefania Truscia

Ferrania Chemicals: per i 38 dipendenti lo spettro della mobilità

Cairo, si ferma la trattativa. Avviata la procedura di liquidazione

“Per Ferrania Chemicals
non c’è più niente da fare”

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

Resta in carcere Rena-
to  Mastroianni,  il  
52enne assassino di 
Yassine Mirinioui, av-

venuto sulla spiaggia del Pro-
lungamento di Savona poco 
meno di due settimane fa. 
L'uomo, detenuto nel carcere 
di San Vittore a Milano dopo 
essersi costituito alla polizia 
il giorno successivo al delit-
to, continuerà a rimanere in 
custodia cautelare su disposi-
zione del giudice per le inda-
gini preliminari.

Il gip ha infatti ritenuto sus-
sistenti sia il pericolo di fuga 
sia il rischio di reiterazione 
di reati della stessa specie, 
motivando la decisione con 
diversi elementi emersi nel 
corso delle indagini. Tra que-
sti figurano i precedenti pena-
li dell'indagato, la sua condi-
zione di persona senza fissa 
dimora, le modalità con cui 
sarebbe stato commesso il de-
litto e il comportamento tenu-
to dopo i fatti, culminato nel-
la fuga da Savona prima del-
la  successiva  costituzione.  
L'ordinanza è stata notificata 
dai carabinieri direttamente 
nel carcere di San Vittore, do-
ve Mastroianni è rinchiuso 
da quando, già arrivato a Mi-

lano, aveva contattato telefo-
nicamente la Questura di Sa-
vona per comunicare la pro-
pria intenzione di consegnar-
si alle autorità, tra le lacrime. 
Nel suo zaino c’era ancora il 
coltello usato per il delitto. 

Nel corso dell'interrogato-
rio reso davanti al pm milane-
se Paolo Mazza, il  52enne 
aveva ammesso di aver colpi-
to la vittima con un coltello, 
sostenendo però di aver agi-
to per paura e in seguito a un 
malinteso.  Secondo  la  sua  
versione, non avrebbe avuto 
l'intenzione di uccidere Yassi-
ne Mirinioui, ma avrebbe rea-
gito temendo una sua reazio-
ne. L'aggressione sarebbe ma-
turata al culmine di un bana-
le diverbio scoppiato sulla 
spiaggia del Prolungamento, 
dove i due uomini si trovava-

no accampati a poca distanza 
l'uno dall'altro. Mastroianni 
ha raccontato di essere stato 
sorpreso dalla vittima men-
tre stava frugando tra i suoi 
effetti  personali  e  di  aver  
estratto il coltello temendo 
una  reazione  violenta.  Da  
qui sarebbe nata la collutta-
zione culminata con il fen-
dente all'addome che si è ri-
velato fatale. Poi la fuga ver-
so  Milano.  Yassine  Miri-
nioui era stato soccorso e 
trasportato  d'urgenza  in  
ospedale, ma le sue condi-
zioni erano apparse subito 
gravissime. È morto la mat-
tina dopo, lunedì 6 luglio a 
causa di uno choc emorragi-
co provocato dalla profon-
da ferita da arma da taglio 
riportata all'addome. —
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Circa 200 persone ieri al presidio in piazza Pertini per il 118

Savona. In 200 al presidio indetto dal consigliere regionale Arboscello in piazza Pertini

“Con l’accorpamento del 118
si perdono professionalità”

IL CASO/1

una lunga esperienza, arriva da moncalieri

Savona, da settembre
il segretario comunale
sarà Stefania Truscia

IL CASO/2

Per il gip c’è un marcato pericolo di fuga e reiterazione del reato

Savona, resta in carcere
il killer del Prolungamento

IL CASO/3

I carabinieri sul Prolungamento
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